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MINISTERO PETRINO
E CENTRALITÀ 
DI GESÙ CRISTO 
NELLA CHIESA

l periodo estivo è un’opportunità per riposarsi, per 
riettere e meditare. O per un’esperienza di solida-
rietà, come accade a tanti giovani che decidono di 
passare le vacanze all’estero, al �anco di missionari e 

volontari (   PAGINA 40). Con�da Benedetta, una ra-
gazza trentina: «Attività banali, come organizzare una 
partita di calcetto o un gioco per i più piccoli, ti aprono 
un mondo di umanità, relazioni ed empatia».

Pensavo all’importanza di queste esperienze dirette 
di incontro con gli altri mentre rileggevo il dibattito sul 
papato che presentiamo in questo numero, per gentile 
concessione della rivista cattolica Herder Korrespon-
denz (   PAGINA 30). Credo che per ogni lettore possa 
essere una riessione interessante, soprattutto perché il 
confronto, molto schietto, è tra due esponenti del catto-
licesimo tedesco con visioni opposte. Il tema è di grande 
attualità specialmente dopo la rinuncia al ministero pe-
trino da parte di Benedetto XVI e l’elezione di France-
sco, che ha portato una grande ventata di freschezza.

Mi ha colpito, però, dell’intero dialogo, la sostanzia-
le assenza di riferimenti a Gesù Cristo. Mentre al centro 
del ponti�cato di Francesco c’è proprio Gesù con il suo 
Vangelo. Basta rileggere l’incipit dell’esortazione pro-
grammatica: «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la 
vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro 
che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, 
dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. 
Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia». Non 
sono belle parole, ma il cuore del cristianesimo, della 
vita ecclesiale, il senso stesso del ministero petrino. L’e-
sperienza dell’incontro con Gesù Cristo è il cuore del-
la nostra fede. Un’esperienza che cambia la vita, come 
avviene per i giovani che scoprono l’esistenza degli altri 
nei campi estivi missionari. D’altra parte, nell’enciclica 
Ut unum sint Giovanni Paolo II ricordava che «la roccia 
salda e perenne, su cui la Chiesa è fondata, è Gesù Cristo 
suo Signore». Da qui si comprende perché la funzione 
di Pietro deve restare nella Chiesa: «A�nché, sotto il 
suo solo Capo, che è Cristo Gesù, essa sia visibilmente 
nel mondo la comunione di tutti i suoi discepoli».
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